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Art . 27. 

Median te decre to reale, su p r o p o s t a del 
minis tro di agr ico l tura e commerc io d 'ac-
cordo con quello del tesoro, po t r à essere 
au tor izza to il p r e l e v a m e n t o dagli s t anz ia -
ment i iscr i t t i nel bilancio, per la r icerca e 
la d is t ruzione della fillossera, di somme de-
s t ina te ad accrescere, ove sia necessario, 
gli s t anz i amen t i des t ina t i alla r icos t i tuz ione 
dei vignet i con legno res is tente . 

Ar t . 28. 

È d a t a faco l tà al Governo del Re di p u b -
blicare in t e s to unico le disposizioni della 
presente legge coord ina te con quelle della 
legge 6 giugno 1901, n. 355. 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrut inio segreto in a l t ra s edu t a . 

Discussione del disegno di legge sulla polizia 
forestale. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Modi-
ficazioni alle n o r m e di polizia fores ta le con-
tenu te nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3917, 
e 19 luglio 1906, n. 379 ». 

T U R A T I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
T U R A T I . Sulla vo taz ione per la nomina 

di t re commissar i per sos tenere l ' accusa di 
nanzi al Sena to cos t i tu i to in Alta Corte di 
giustizia per g iudicare l ' ex minis t ro Nasi . 

P R E S I D E N T E . La Camera h a del ibera to 
di r i m a n d a r e a più t a r d i ques ta votaz ione . 

Onorevole minis t ro di agr icol tura , in-
tende che la discussione si a p r a sul disegno 
di legge della Commissione ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 'No. sul t e s to mini-
steriale. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di da r l e t t u r a del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 803). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di pa r la re , pass iamo alla discussione 
degli ar t icol i . 

Ar t . 1. 

Agli art icoli 9, 16 e 18 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917, sono ¡ fa t t e le seguent i 
Codificazioni ed a g g i u n t e : 

al l 'ar t icolo 9 dopo la pa ro la « cessino » 
sono agg iun te le parole « o si r avv is ino er-
ra te »; 1 , 

a l l ' a r t icolo 16 alle parole « nella m u l t a 
estensibi le a lire 250 per ogni e t t a ro di 
t e r reno » sono sos t i tu i t e le seguent i : « nel-
l ' a m m e n d a di lire t r e a ven t i c inque per 
ogni decara di terreno, non mai però infe-
riore a lire dieci, e considerandosi come de-
cara i n t e r a una f raz ione di decara »; 

All 'ar t icolo 18 alle parole « i p r iva t i 
p ropr ie ta r i » si sost i tuisce « coloro ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

L 'ar t icolo 1 della le.sge 19 luglio 1906, 
n. 379, è modif ica to come segue: Le con-
t r avvenz ion i alla legge fores ta le del 20 giu-
gno 1877, n. 3917 ed ogni a l t r a in ma te r i a 
fores ta le per le quali sia s tabi l i ta la pena 
pecuniar ia , non eccedente nel massimo le 
lire t recento , p o t r a n n o essere concil iate da-
vant i al s indaco del luogo dove f u r o n o com-
messe en t ro t r e n t a giorni dalla notifica-
zione del verbale al con t r avven to re . P e r 
tale conciliazione, il contravvent* re dovrà 
pagare una somma co r r i sponden te per la 
p r ima vol ta al minimo della pena ; per la 
seconda vol ta al doppio del minimo e per 
la terza vol ta al t r iplo , non mai però in 
misura eccedente il mass imo nei casi del-
l 'ar t icolo 20 e la m e t à del massimo negli 
a l t r i casi. Se si t r a t t i di con t ravvenz ion i a 
pena fissa dovrà sempre pagare la me tà 
della s o m m a . 

Chi nel periodo di due anni abb ia com-
messo t re infrazioni forestal i , per le quali 
sia i n t e r v e n u t a c o n d a n n a o concil iazione 
a no rma della p re sen te legge od oblazio-
ne a sensi del l 'ar icolo 101 codice penale 
non sarà ammesso a conciliazione per a l t r i 
rea t i forestal i acce r t a t i nel biennio succes-
sivo. Agli effet t i delle disposizioni prece-
denti sa rà sempre cons idera ta come p r ima 

j con t ravvenz ione quella com messa ol t re i due 
anni successivi a l l ' u l t ima condanna , conci-
liazione od oblazione. 

Nelle provincie napo le t ane e siciliane, 
qualora i demani di un comune si e s t endano 
0 s iano post i in comuni l imitrofi , è compe-
t e n t e a concil iare il s indaco del Comune cui 
1 demani stessi a p p a r t e n g o n o . 

A ques to ar t icolo Ministero e Commis-
sione propongono la seguente a g g i u n t a : 

« La conciliazione, quando non siavi con-
fitto d ' interessi , p o t r à aver luogo anche per 
i danni ». 


